
Capitolato di Gara 

Procedura aperta, mediante il sistema telematico acquisti regionale della Toscana (START), per l’appalto 

del “Servizio di fornitura pasti per le esigenze del Progetto Gulliver II - Accoglienza e servizi ad alta 

specializzazione per MSNA (Codice progetto PROG 14) del beneficiario capofila CO&SO Consorzio per la 

Cooperazione e la Solidarietà – consorziata esecutrice Il Girasole SCS Onlus, finanziato a valere sul Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 del Ministero dell’ Interno O.S. 1 - Asilo – Misura di 

attuazione MA1.b -Ambito di applicazione 1.e – Intervento Potenziamento dei servizi a favore dei MSNA” 

rivolto ai minori stranieri non accompagnati ospitati nelle strutture di Firenze, Via delle Panche, 1 e Via 

Sacco e Vanzetti, 65,  per la durata 01.10.2023 – 31.12.2025. 

CIG A00AC90801 

CUP B19I22001350007 

Art. 1 – Oggetto  

Il presente capitolato d’appalto disciplina la gestione del servizio mense per gli ospiti afferenti i 

Centri Accoglienza di Firenze, Via delle Panche, 1 e Via Sacco e Vanzetti, 65, in gestione a Il Girasole SCS. 

Gestione all’interno del Progetto Gulliver II - Accoglienza e servizi ad alta specializzazione per MSNA (Codice 

progetto PROG 14) del beneficiario capofila CO&SO Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà, per il 

quale Il Girasole SCS Onlus opera in qualità di consorziata esecutrice. 

Art. 2 – Destinatari  

Sono destinatari degli interventi di cui alla presente capitolato gli ospiti dei soli Centri di Accoglienza 

di Via delle Panche, 1 e Via Sacco e Vanzetti, 65 a Firenze. I centri hanno la capienza complessiva di 50 

persone. 

Art. 3 – Durata  

La durata dell’appalto è decorrente dal 1° ottobre 2023 (ovvero dalla data di effettivo affidamento 

del servizio) fino al 31 dicembre 2025. Alla scadenza dell’appalto il rapporto si intende risolto di diritto 

senza obbligo di disdetta e/o preavviso.  

Art. 4 – Organizzazione del servizio  

Il servizio di cui al presente capitolato si svolge nel territorio del Comune di Firenze ed ha come 

destinazione i Centri Accoglienza di Via delle Panche, 1 e Via Sacco e Vanzetti, 65. Il gestore deve assicurare, 

per 7 giorni la settimana, la preparazione e la consegna (in due distinte occasioni giornaliere) di n. 2 (due) 

pasti per ognuno degli ospiti presenti quel giorno nei due Centri Accoglienza. L’aggiudicatario deve 

dimostrare di essere nella piena e legittima disponibilità dei mezzi e contenitore idonei in maniera esclusiva 

al trasporto pasti. I contenitori, com’anche i mezzi di trasporti idonei debbono essere in grado di garantire 

le temperature di confezionamento.  

Gli interventi di cui al presente capitolato si declinano prevalentemente nelle seguenti prestazioni:  

1) Preparazione, cottura, suddivisione e confezionamento dei pasti. La preparazione, la cottura e la 

suddivisione dei pasti devono avvenire presso i centri di cottura della ditta aggiudicataria utilizzati per il 

servizio oggetto dell'appalto. L’acquisto e il trasporto delle derrate alimentari occorrenti, il loro stoccaggio è 



a totale carico dell’aggiudicatario com’anche l’assunzione di ogni eventuale rischio riguardo la 

conservazione e il deterioramento delle medesime. I generi alimentari devono essere di prima qualità e 

garantiti a tutti gli effetti di legge per quanto riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l'igiene. La 

ditta aggiudicataria è obbligata ad una attenta e scrupolosa osservanza delle norme di igiene durante la 

fase di confezionamento, nonché a mettere in atto le procedure per il mantenimento termico delle 

pietanze. I contenitori monoporzione devono rispondere ai requisiti stabiliti dalle normative vigenti relative 

ai materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti. È fatto obbligo di mantenere gli alimenti alle 

temperature idonee per la sicurezza microbiologica dei cibi, come previsto dalla normativa vigente in 

materia. L’aggiudicatario dovrà osservare scrupolosamente  

a) tutte le norme vigenti, nazionali e comunitarie, in materia igienico sanitaria (Regolamento 

852/2004/CE sull’igiene del prodotti alimentari), attinenti la produzione, preparazione, confezionamento, 

conservazione e trasporto dei pasti ed essere in possesso dell’autorizzazione sanitaria o titolo equipollente, 

nonché di quanto previsto da ogni altra normativa europea e/o nazionale e regionale vigente in materia di 

igiene e sicurezza dei prodotti alimentari; apparecchi per la conservazione, rigenerazione, riscaldamento e 

raffreddamento degli alimenti, a norma di legge e conformi al sistema HACCP (D. Lgs. 193/2007 e ss.mm.ii.). 

b) essere in possesso di un sistema che garantisca la rintracciabilità dei prodotti usati in conformità 

a quanto previsto dal Regolamento CE 178/2002; Regolamento CE 853/2004; Regolamento CE 931/2011 e 

CE 1169/2011;  

c) rispettare i criteri ambientali minimi (CAM) per il servizio di ristorazione collettiva e la fornitura di 

derrate alimentari di cui all’allegato 1 del Decreto 10/03/2020 del Ministro dell’Ambiente e detta tutela del 

territorio e del mare, al quale si rimanda per le specifiche tecniche. 

Art. 5 - Ordinativo dei pasti giornalieri. 

Sara cura de Il Girasole SCS, produrre apposito modello sul quale effettuare l’ordinazione dei pasti 

giornalieri identificando informazioni specifiche sulla tipologia di utenza ed eventuali necessità specifiche 

da rispettare (aspetti religiosi, le esigenze di diete iposodiche, ipoproteiche, ipoglicidiche o prive di alimenti 

allergizzanti dettate da prescrizioni mediche fornire le seguenti informazioni concernenti i destinatari dei 

pasti). 

Il modello verrà trasmesso ad una mail specificata dall’aggiudicatario entro le ore 20.00 del giorno 

precedente la consegna. 

Nella definizione dei menù occorre tener conto, oltre che di quanto stabilito e previsto nelle tabelle 

dietetiche per i MSNA dall’ASL di Firenze, anche di un'adeguata variabilità della composizione di piatti e 

rispettare i princìpi e le abitudini alimentari degli stranieri in accoglienza: in particolare devono essere 

rispettati i vincoli costituiti dalle regole alimentari dettate dalle diverse scelte religiose. Le tabelle dietetiche 

e le proposte di menù devono essere formulati in riferimento alle indicazioni fornite dalla società italiana di 

Nutrizione Umana in relazione ai L.A.R.N. (livelli di assunzione giornaliera raccomandati di energia e 

nutrienti per la popolazione italiana), e dall'Istituto Nazionale della Nutrizione con le Linee Guida per una 

sana alimentazione e la nuova piramide alimentare per la dieta mediterranea moderna. Allegato A - Linee 

di indirizzo per la ristorazione scolastica (aggiornamento D.G.R. n. 1127/2010). I piani nutrizionali dovranno 

essere redatti nel rispetto della fascia di età, etnie, patologie, con la possibilità di avere menù vegetariani, 

vegani e o soluzioni alternative con piatti unici. Dovranno altresì essere forniti i pasti specifici indicati dalle 

prescrizioni mediche (diete iposodiche, ipo-proteiche, ipo-glicidicheo prive di alimenti allergizzanti). 



Il Girasole SCS può richiedere variazioni al menù nel corso dell'appalto, sulla base di esigenze di 

gruppi omogenei di ospiti dei Centri o a seguito di forme di consultazione. 

Art. 6 - Trasporto e consegna pasti. 

Il pasto, singolarmente confezionato in vaschette monoporzione a sigillatura ermetica con garantito 

il “legame” di temperatura, riunito in appositi contenitori termici, deve essere consegnato, franco sedi di 

Via delle Panche, 1 e Via Sacco e Vanzetti, 65, nei locali appositamente adibiti al ricevimento degli alimenti, 

a pranzo, nella fascia oraria compresa tra le ore 11:30 e le ore 12:00, a cena dalle 18:30 alle 19:00, dal 

lunedì alla domenica. Il trasporto dei medesimi dovrà essere effettuato su mezzi idonei esclusivi. 

L'aggiudicatario provvede ad ottenere l'attestazione di idoneità igienico-sanitaria dei mezzi di trasporto 

utilizzati ed altresì provvede periodicamente alla sanificazione dei mezzi medesimi. I contenitori vuoti del 

giorno precedente saranno ritirati alla consegna di ogni pasto successivo. Il gestore si impegna, prima del 

loro riutilizzo, alla sanificazione ed igienizzazione, a norma di legge, dei medesimi. 

Art. 7 – Mezzi di trasporto e modalità di consegna. 

L'impresa aggiudicataria deve fornire una scheda dei mezzi di trasporto utilizzati, sottoscritta dal 

legale rappresentante, che riporti le seguenti indicazioni: la tipologia e il numero dei mezzi di trasporto 

utilizzati; la targa dei mezzi di trasporto e copia delle carte di circolazione. Eventuali variazioni andranno 

tempestivamente comunicate. Si deve prevedere la sanificazione dei mezzi di trasporto al fine di evitare 

insudiciamento o contaminazione crociata. Il tempo di percorrenza del mezzo di trasporto, dal Centro di 

produzione pasti alle sedi di Via delle Panche, 1 e Via Sacco e Vanzetti, 65 non deve essere superiore a 60 

minuti. Alla consegna dei pasti dovrà essere fornito l'elenco del numero dei pasti complessivi erogati alla 

singola mensa destinataria, specificando il numero e la tipologia delle diete speciali. Detto elenco servirà 

per la verifica, al momento della consegna, della conformità per numero e tipologia dei pasti da parte del 

referente mensa o suo delegato. 

Art. 8 -  Corrispettivo dell’appalto e modalità di pagamento  

Il corrispettivo riconosciuto all’aggiudicatario, posto a base di gara, IVA esclusa, è pari a € 3,75 a pasto più 

I.V.A.. Il valore complessivo massimo del servizio, per l’intera durata dell’appalto, è di € 308.625,00 più 

I.V.A.. L’impresa aggiudicataria dell’appalto è tenuta a comunicare alla stazione appaltante il proprio 

regime fiscale, in relazione all’attività oggetto dell’appalto, in sede di presentazione dell’offerta economica. 

Con tale corrispettivo l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo avere connesso o conseguente al 

servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi essendo in tutto e per tutto soddisfatto 

con il pagamento del corrispettivo pattuito, essendo escluse revisioni durante il periodo di durata naturale 

del contratto. Con tale corrispettivo l’aggiudicatario si intende altresì compensato per qualsiasi onere 

derivante dalla fornitura di materiali e/o dall’acquisizione di tutti gli eventuali servizi strumentali allo 

svolgimento delle attività programmate per gli operatori impiegati nel servizio (quali, a titolo 

esemplificativo: materiali di cancelleria, etc.). Tale importo si intende fisso, invariabile ed indipendente da 

qualunque eventualità sopravvenuta o di cui l’impresa aggiudicataria non abbia tenuto presente. L’impresa 

aggiudicataria non avrà perciò ragione di pretendere sovraprezzi ed indennità speciali di nessun genere per 

l’aumento dei costi o per costi non previsti. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di 

osservare le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza, anche se entrate in vigore successivamente alla 

stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario, intendendosi in ogni caso 

remunerati con il corrispettivo contrattuale e lo stesso non potrà, pertanto, avanzare pretese di compensi, 

a tal titolo, nei confronti de Il Girasole SCS. Le fatture o i documenti contabili equipollenti dovranno 



pervenire all’amministrazione de Il Girasole SCS, Via O. Da Pordenone, 32, Firenze, che, dopo verifica circa il 

regolare svolgimento del servizio, provvederà alla liquidazione di quanto dovuto entro 30 giorni dalla data 

di presentazione delle stesse. Alla fattura, l’aggiudicatario deve allegare, per ciascun Centro servito, un 

prospetto con l’elenco dei pasti consegnati nel periodo di riferimento. Le fatture in formato elettronico 

dovranno obbligatoriamente contenere le seguenti indicazioni: • Progetto Gulliver II - Accoglienza e servizi 

ad alta specializzazione per MSNA (Codice progetto PROG 14) finanziato a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 del Ministero dell’ Interno O.S. 1 - Asilo – Misura di attuazione MA1.b 

-Ambito di applicazione 1.e – Intervento Potenziamento dei servizi a favore dei MSNA” • CUP 

B19I22001350007; • Firma elettronica qualificata o digitale da parte del fornitore o di un terzo soggetto 

delegato • Codice CIG: A00AC90801 

•  

Art. 9 – Sanzioni. 

Ogni difformità riscontrata nel numero dei pasti consegnati in meno, nella rispondenza alle 

tipologie dei medesimi richieste il giorno prima, nella non conformità igienico sanitaria sia nel 

confezionamento che nella consegna, potrà comportare la contestazione da parte de Il Girasole SCS da 

effettuarsi, a mezzo PEC, entro 72 ore dal riscontro dell’irregolarità. Se confermata la medesima 

irregolarità, questa potrà comportare l’irrogazione da parte de Il Girasole SCS all’aggiudicatario di una 

sanzione pari ad € 250,00 per ogni episodio. In caso di reiterata violazione, l’importo di questa potrà essere 

raddoppiata. Il perdurare di fenomeni di violazione, correttamente contestati, potrà comportare da parte 

de Il Girasole SCS la facoltà, in ogni momento della vigenza e senza eventuale preavviso, la risoluzione 

dell’appalto, con risarcimento aggiuntivo del danno, senza che l’aggiudicatario possa pretendere nessuna 

indennità aggiuntiva rispetto al saldo delle prestazioni effettivamente assolte. Gli importi addebitati a titolo 

di penale o per il risarcimento di danni e spese saranno recuperati mediante ritenuta diretta sui 

corrispettivi maturati. 

Art. 10 - Modifiche al contratto durante il periodo di efficacia.  

E’ consentito, in corso di esecuzione, qualora si rendesse necessario, un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni rese, fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale. In tal caso 

l’aggiudicatario è tenuto ad assoggettarsi agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto.  

Sono escluse opzioni di rinnovo/prosecuzione del contratto. Sono altresì escluse clausole di revisione dei 

prezzi per l’intero periodo di validità del contratto.  

Art. 11 - Obblighi e responsabilità del soggetto aggiudicatario. 

 Il soggetto aggiudicatario si obbliga: a) a tenere indenne Il Girasole SCS da tutte le conseguenze 

derivanti dalle eventuali inosservanze delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza vigenti; b) a 

rispettare gli standard qualitativi del servizio; c) ad eseguire i servizi di cui al presente capitolato con 

diligenza; d) a comunicare a Il Girasole SCS, su richiesta del responsabile unico del procedimento, con nota 

sottoscritta dal legale rappresentante, la tipologia dei rapporti di lavoro intercorrenti fra il soggetto 

aggiudicatario stesso e il personale utilizzato per la gestione del servizio con la relativa documentazione; e) 

ad impiegare personale adeguatamente formato ed aggiornato; f) ad adottare, anche attraverso l’azione 

dei propri operatori, comportamenti atti a garantire il pieno rispetto della dignità e dei diritti degli utenti; Il 

soggetto aggiudicatario è direttamente responsabile di eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi 

motivo arrecati a persone, cose e/o materiali che risultassero causati per responsabilità dell’aggiudicatario 



medesimo o degli utenti beneficiari, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da non corretto 

espletamento dei servizi di cui al presente capitolato.  

Art. 12 – Personale. 

  Per la realizzazione degli interventi di cui al presente capitolato, l’aggiudicatario metterà a 

disposizione le figure professionali adeguatamente qualificate e numericamente sufficienti alla corretta 

esecuzione del contratto di cui al presente capitolato, secondo l’inquadramento contrattuale previsto dai 

CC.NN.LL. di riferimento dell’aggiudicatario. L’aggiudicatario è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi verso i 

propri dipendenti e collaboratori risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

lavoro, di assicurazioni sociali, antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali e assume a suo carico tutti gli 

oneri relativi. L’aggiudicatario è obbligato altresì ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati 

nelle prestazioni oggetto del capitolato, condizioni retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto 

collettivo di lavoro applicabile e ogni altro adempimento sul rapporto di lavoro secondo le leggi e i contratti 

di categoria in vigore. In linea con quanto previsto dalla “Guida alla considerazione degli aspetti sociali negli 

appalti pubblici” della Commissione europea - Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e le 

pari opportunità e Direzione generale del Mercato interno e dei servizi pubblicata nell’ottobre 2010, il 

mancato rispetto dei minimi salariali ovvero il pagamento da parte del gestore dei compensi agli operatori 

mensilmente ovvero secondo le modalità previste dal CCNL di riferimento per più di tre volte in un anno o 

un ritardo nel pagamento degli emolumenti da parte del gestore può comportare la risoluzione di diritto 

del contratto. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente impiegato 

nell'esecuzione del contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto l’aggiudicatario a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, 

l’Amministrazione comunale provvederà al pagamento, anche in corso d'opera, direttamente ai lavoratori 

le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute al gestore. I pagamenti eseguiti 

sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 

interessati. Il responsabile del procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla 

direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. In caso di ottenimento da parte del 

responsabile del procedimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un'inadempienza 

contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, sono trattenute dal 

certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 

inadempienze accertate è disposto direttamente a favore degli enti previdenziali e assicurativi. In ogni caso 

sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del RUP 

della conformità delle prestazioni a quanto pattuito nel presente contratto, previo rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva.  

Art. 13 – Trattamento dei dati personali  

Il soggetto aggiudicatario è responsabile esclusivo del proprio personale ed è tenuto ad attivare 

modalità e forme di controllo adeguate a garantire il rispetto della normativa sulla privacy. Si impegna, 

secondo le regole e modalità previste nel Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 

2016/679 del 27 aprile 2016 (G.D.P.R.) nonché del decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in 

materia di protezione dei dati personali”), a non diffondere le informazioni di cui possano venire in 

possesso nel corso del servizio nel rispetto dei principi deontologici e professionali propri delle professioni 

di aiuto alla persona, e delle norme in materia di segreto professionale. Si impegna altresì a rispettare e ad 

attenersi scrupolosamente alle disposizioni che Il Girasole SCS  impartirà in ordine alla citata normativa per 



garantire la protezione dei dati. Prima dell’inizio del servizio l’aggiudicatario dovrà fornire il nominativo del 

responsabile della tenuta dei dati personali di cui sopra. In mancanza dell’indicazione di tale nominativo si 

intenderà responsabile privacy il rappresentante legale del gestore. In esecuzione del presente capitolato e 

del relativo atto di nomina a responsabile, l’aggiudicatario e gli altri soggetti eventualmente individuati si 

impegnano a osservare le disposizioni in esse indicate. In conseguenza di quanto sopra l’aggiudicatario 

diviene, per gli effetti delle normative sopra citate, responsabile esterno del trattamento dei dati personali 

connessi all’attività svolta e ne acquisisce le derivanti responsabilità.  

Art. 14 – Responsabilità in materia di sicurezza. 

 L’aggiudicatario, nella persona del presidente o comunque del legale rappresentante, ha la 

funzione e la qualifica di datore di lavoro del personale che utilizza. A tal fine, ai sensi e per gli effetti del 

d.lgs. 81/08, dovrà adottare tutte le misure necessarie previste dall’art. 26 del medesimo decreto legislativo 

(Obblighi connessi ai contratti d’appalto), senza che alcuna carenza o mancanza possa essere addebitata a Il 

Girasole SCS appaltante a qualsiasi titolo. L’aggiudicatario sarà responsabile pertanto della sicurezza e 

dell’incolumità del proprio personale ivi compresi eventuali volontari e figure assimilabili e dei danni causati 

a terzi in dipendenza del servizio affidato con esonero di ogni responsabilità e rivalsa nei confronti del 

comune. L’aggiudicatario si obbliga all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori 

e nello specifico si impegna: a) ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal d.lgs. n. 81/2008, in materia 

di sicurezza e igiene del lavoro diretta alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e ad 

esigere dal proprio personale il rispetto di tale normativa; b) a predisporre il Documento di Valutazione dei 

Rischi, ove previsto; c) a provvedere alla informazione, formazione e addestramento di tutto il personale 

sull’utilizzo in sicurezza delle attrezzature e dei mezzi utilizzati nel servizio; d) ad essere in regola con tutti 

gli adempimenti e le norme previste dal d.lgs. 81/2008 se e quando obbligatorie e di aver effettuato le 

comunicazioni agli Istituti, previste dal decreto stesso, dell’avvenuta nomina del Responsabile del servizio di 

Prevenzione e Protezione, della nomina dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, se esercitata. 

L’aggiudicatario e il personale da esso dipendente devono attenersi al rispetto di tutte le disposizioni, 

procedure e direttive di carattere generale e speciale emanate da Il Girasole SCS riguardo le sedi di 

consegna delle prestazioni con cui l’aggiudicatario avrà contatto, rese note attraverso comunicazioni 

scritte, ovvero quelle appositamente emesse per il proprio personale dall’Aggiudicatario. Si conviene al 

riguardo che qualsiasi eventuale onere è compreso nel corrispettivo. Il Girasole SCS è pertanto esonerata:  

da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere al personale del soggetto 

aggiudicatario per qualsiasi causa nell’esecuzione del servizio;  da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, 

infortuni o altro dovesse esser prodotta agli utenti del servizio e a terzi durante il periodo di svolgimento 

del servizio di consegna pasti, da parte degli operatori dell’aggiudicatario, all’interno e all’esterno delle 

strutture interessate dal servizio. 

Art. 15 - Polizze assicurative.  

Il soggetto aggiudicatario deve garantire la regolare copertura assicurativa per il personale 

dipendente contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle prestazioni inerenti il servizio, 

nonché per la responsabilità civile verso i terzi, che sono a totale carico del gestore con esclusione di ogni 

diritto di rivalsa nei confronti de Il Girasole SCS e di ogni indennizzo. La polizza RCT dell’aggiudicatario deve 

coprire anche danni cagionati a terzi compresi, con dolo e colpa grave del proprio personale dipendente e 

delle persone di cui deve rispondere, compresi eventuali volontari impiegati nell'attività; deve essere estesa 

alla RC personale di tutti i dipendenti e/o di coloro che partecipano all’attività, compresi eventuali volontari 

impiegati nell'attività; deve prevedere l'estensione di garanzia alle malattie professionali, tabellari e non 



tabellari; devono essere considerati terzi tutti coloro che partecipano all'attività compresi eventuali 

volontari, con esclusione dei dipendenti iscritti all'Inail, perché già assicurati nell'ambito della garanzia RCO, 

e del legale rappresentante; deve essere considerato terzo Il Girasole SCS, i suoi amministratori e 

dipendenti/collaboratori; deve essere inserita l'estensione di garanzia relativa alla responsabilità del 

gestore e dei suoi dipendenti in relazione alla qualifica di responsabili del servizio protezione e sicurezza di 

cui al decreto legislativo n. 81/08 – e alla responsabilità derivante da violazione delle disposizioni di cui al 

Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.) e decreto legislativo n. 196/03 e ss.mm.ii.; deve essere inserita 

l’estensione di garanzia relativamente alla somministrazione di cibi e bevande; Nel caso tale polizza 

preveda scoperti e/o franchigie per sinistro, queste non possono essere in alcun modo opposte a Il Girasole 

SCS o al terzo danneggiato e devono rimanere esclusivamente a carico del gestore. Nella polizza deve 

essere prevista espressamente la rinuncia all'azione di rivalsa da parte della compagnia assicuratrice nei 

confronti de Il Girasole SCS, dei suoi amministratori e dei dipendenti per tutti i rischi, nessuno escluso, 

derivanti dalla realizzazione delle attività del presente contratto.  

Art. 16 – Rischi da interferenze inerenti alla sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Nel presente appalto non sussiste l’esistenza di “interferenza”, da intendersi come circostanza in 

cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale de Il Girasole SCS e quello del gestore ovvero tra il 

personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.  

Art. 17 – Risoluzione di diritto – clausola risolutiva espressa. 

Il Girasole SCS intenderà risolto di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, 

escludendo qualsiasi pretesa di indennizzo sia da parte del gestore che dai suoi eventuali aventi diritto, nei 

seguenti casi: a) In caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale. A tal fine si considerano in ogni caso inadempimenti gravi: 1. la 

violazione di norme che hanno comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'Autorità 

Giudiziaria; 2. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 3. l'impiego di personale non 

risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale 

dei lavoratori regolarmente occupati; b) Nei confronti del gestore sia intervenuta la decadenza 

dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. c) Nei 

confronti del gestore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, d) 

Qualora l’aggiudicatario non assolva gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 per la tracciabilità dei 

flussi finanziari. e) Il mancato rispetto degli importi minimi salariali corrisposti al personale dipendente 

ovvero il mancato pagamento degli stipendi o altri emolumenti agli operatori del presente contratto entro 

90 giorni o ritardi superiori a 30 giorni ripetuti per più di tre volte. f) Quando l’ammontare delle penali 

contestate e applicate al gestore abbia superato il 15% dell’importo complessivo del contratto. g) Mancato 

rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale. h) Affidamento di subappalto; h) Perdita dei 

requisiti soggettivi e oggettivi che consentano il regolare svolgimento del contratto; i) Liquidazione, 

fallimento e avvio di procedure concorsuali. l) La perdita d’iscrizione all’Albo delle associazioni di 

volontariato e di promozione Sociale. Quando il direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte del gestore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima delle prestazioni eseguite regolarmente, il cui importo può 

essere riconosciuto al gestore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti al gestore, assegnando 



un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni ovvero scaduto il termine senza che 

l’aggiudicatario abbia risposto, Il Girasole SCS, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto. Qualora, 

l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del gestore rispetto alle previsioni del contratto, il 

direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 

può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’aggiudicatario deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio con l’aggiudicatario, qualora 

l'inadempimento permanga, Il Girasole SCS risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso in cui non sia stato nominato il responsabile dell’esecuzione agli adempimenti di cui ai precedenti 

due commi provvede il Responsabile Unico del Procedimento. Nel caso di risoluzione del contratto, 

l’aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. L’aggiudicatario rinuncia a ogni 

richiesta di danni indiretti e conseguenti e di mancato guadagno.  

Art. 18 – Recesso dal contratto da parte de Il Girasole SCS. 

 Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia), Il Girasole SCS può recedere dal contratto in 

qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni eseguite. L'esercizio del diritto di recesso è 

preceduto da una formale comunicazione al gestore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

Art. 19 – Recesso dal contratto da parte dell’aggiudicatario.  

In caso il soggetto aggiudicatario receda anticipatamente dal contratto, il Girasole SCS chiederà il 

risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante dalla riassegnazione del servizio.  

Art. 20 – Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e 

misure straordinarie di gestione. 

 Il Girasole SCS, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del gestore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articoli 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia), ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, dichiara risolta di pieno diritto il contratto.  

Art. 21 – Assoggettamenti fiscali. 

 I corrispettivi stabiliti saranno soggetti alle disposizioni di cui alle norme fiscali vigenti. Ogni onere 

fiscale resterà a carico del gestore. Le eventuali  spese del contratto e consequenziali sono a carico del 

gestore. Gli oneri conseguenti la pubblicità della presente gara d’appalto, nonché le spese sostenute, per 

un totale di € ………………….. sono a carico dell’aggiudicatario e da questi rimborsate a Il Girasole SCS appena 

conseguita l’aggiudicazione. 

Art. 22 - Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’appaltatore è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 

fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. In caso contrario il presente 

appalto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 art. 3 della normativa suddetta.  

Art. 23 - Norme transitorie e finali. 



Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa esplicito rinvio alle leggi ed ai 

regolamenti vigenti in materia, alle disposizioni contenute nel Codice civile. 


